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Utilitalia news 

A BrianzAcque il premio Assoluto Top Utility 
2023 
La monoutility dell’acqua di MB sul podio quale miglior società di servizi pubblici italiana 
BrianzAcque, gestore unico del servizio idrico integrato a Monza e Brianza, è il vincitore 
Assoluto del Top Utility Award assegnato alle eccellenze nel settore dei servizi pubblici 
nazionali.  La consegna del premio promosso da Althesys Strategic Consultants è 
avvenuta a Milano in Camera di Commercio nell’ambito del convegno di presentazione 
dell’ XI° rapporto “Le performance delle utility italiane. Analisi delle 100 maggiori aziende 
dell’energia, dell’acqua, del gas e dei rifiuti”. BrianzAcque è risultata la miglior utility 
italiana secondo l’insieme dei parametri economico-finanziari, ambientali, comunicazione, 
customer care, formazione e ricerca&sviluppo. 

Un importante riconoscimento per la monoutility dell’idrico brianzolo ancora più 
significativo perché  cade nel ventesimo anniversario della sua nascita , avvenuta nel 2003 
con la costituzione della società da parte di dieci aziende municipalizzate e 
partecipate  del territorio brianzolo e milanese allo scopo di gestire in modo completo e 
unitario il servizio idrico integrato. 

Soddisfazione è stata espressa dal Presidente e AD, Enrico Boerci: “Questo premio 
testimonia l’importante percorso di crescita e di sviluppo della società, caratterizzato anno 
dopo anno da investimenti in progressivo e costante aumento volti al miglioramento dei 
servizi al territorio e ai cittadini  con focus sempre più mirati all’innovazione e alla 
sostenibilità”. E ha aggiunto: “Siamo partiti da zero, riuscendo a superare ogni 
frammentazione e  realizzando  una delle prime aggregazioni societarie  di cui siamo 
molto orgogliosi. Dedico dunque  il Top Utility Award alla Brianza che è la nostra comunità 
di riferimento oltre che a tutti i 55 soci Provincia di MB e Comuni,  all’ATO e al nostro 
personale impegnato ogni giorno a trattare industrialmente un bene indispensabile e 
sempre più prezioso come l’acqua”. Boerci si è quindi soffermato sull’impegno dell’azienda 
nel contrasto al cambiamento climatico attraverso soluzioni progettuali avanzate come i 
parchi dell’acqua, piazze e aiuole drenanti che, mimando la natura, riqualificano il 
paesaggio e agevolano la raccolta delle acque piovane così da rimpinguare le falde 
acquifere. 

L’indagine condotta sulle utility di Althesys, società professionale indipendente guidata 
dall’economista Alessandro Marangoni con partner  Utilitalia e  Confservizi,    si è 
concentrata sulle 100 maggiori imprese che per l’Italia rappresentano un patrimonio 
strategico con infrastrutture e servizi dedicati alla crescita economica, alla qualità 
ambientale, al progresso e alla coesione sociale. Una ricerca che tra gli 
altri  partner  vede  Utilitalia e  Confservizi  e che analizza il sistema italiano della pubblica 
utilità, ne valuta le performance, ne riconosce eccellenze cogliendo le dinamiche 
competitive e indirizzando le policy nazionali con lo scopo di sottolinearne il ruolo 
fondamentale per lo sviluppo del Paese, della competitività e del benessere collettivo. 



 

 

Quotidiano Energia 

Top Utility, primeggiano settori idrico e rifiuti 
Brianzacque vincitore assoluto davanti alle società per l'ambiente Cidiu e Contarina. Premi 
tematici per Acea, Acqualatina, Agsm Aim, Cva, Hera, Savno e Smat I gestori del Servizio 
idrico integrato e del comparto rifiuti spiccano nelle classifiche dei premi Top Utility 
assegnati il 9 marzo da Althesys. La migliore realtà italiana, secondo l'insieme dei 
parametri adottati (economicofinanziari, ambientali, comunicazione, customer care, 
formazione, R&D) è il gestore idrico Brianzacque, che si aggiudica il premio Top Utility 
Assoluto. Sul podio le società ambientali Cidiu e Contarina, seguite dalle multiutility Estra 
ed Hera. Diversi i premi assegnati in specifici ambiti tematici. Prime per sostenibilità e 
diversità e inclusione, rispettivamente, le aziende dell'idrico Smat e Acqualatina. Sul tema 
comunicazione si è distinta la multiutility Agsm Aim, mentre il riconoscimento Ricerca e 
Innovazione Rse è andato ad Acea. A Savno (ambiente) la categoria consumatori e 
territorio, quella performance operative a Cva (energia) e, infine, formazione e servizi ad 
appannaggio della multiutility Hera. Nel corso dell'evento sono stati presentati i dati del 
report Althesys Le performance delle utility italiane. Analisi delle 100 maggiori aziende 
dell'energia, dell'acqua, del gas e dei rifiuti. In particolare, spiegano gli autori in una nota, 
le 100 maggiori utility italiane valgono l'8,5% del Pil, oltre 150 miliardi di euro, e sono oggi 
chiamate a uno sforzo enorme per innovare e rafforzare impianti e reti, alimentando così 
un boom degli investimenti che nel 2021 sono arrivati a quasi 11 miliardi, con un aumento 
del 50% rispetto al 20 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Utilitalia news 

Top Utility 2023: Hera al primo posto per la 
formazione 
Il riconoscimento è stato assegnato oggi a Milano, in occasione dell’undicesima edizione 
del premio che analizza e valorizza le performance delle più importanti aziende del settore 
Utility in Italia. 

Il Gruppo Hera, una delle principali multiutility italiane con oltre 9.000 dipendenti, da 
sempre punta sulla formazione e lo sviluppo delle persone come fattore distintivo. 
Un impegno che gli è valso il primo posto nella categoria “Formazione” dell’undicesima 
edizione del premio Top Utility, che ogni anno analizza e valorizza l’evoluzione e le 
performance delle 100 maggiori imprese di servizi pubblici, attive in Italia nei comparti 
dell’energia elettrica, del gas, del servizio idrico e della gestione dei rifiuti. 

In particolare, la multiutility ha ricevuto il premio Top Utility Formazione “per la 
completezza dei percorsi di formazione in termini di tematiche e durata, oltre che per 
l’attenzione alle necessità di approfondimento dei dipendenti, in base alle loro diverse 
caratteristiche e mansioni.” 

La premiazione si è svolta oggi a Milano, durante il convegno Top Utility Analysis dal titolo 
“Sfide globali, risposte locali”. 

Formazione e sviluppo delle competenze per vincere le sfide del futuro 
La multiutility continua a dimostrare un impegno ampio e concreto nelle politiche di 
formazione aziendale e sviluppo delle persone, vero pilastro del Gruppo: solo nel 2022, il 
97% della popolazione aziendale, compresa quella più operativa, ha partecipato a corsi, 
per oltre 270 mila ore complessive erogate, pari a circa 30 ore di formazione pro-capite, 
ampiamente sopra la media del settore. 
È con sguardo al futuro che il Gruppo guida le sue scelte non solo in ambito di crescita 
professionale e sviluppo delle competenze, ma anche in ottica di acquisizione di talenti, in 
grado di dare il loro contributo per vincere le sfide di domani, a partire dalla transizione 
energetica e ambientale. Centrale su questo fronte continua ad essere la corporate 
university della multiutility, HerAcademy, fondata nel 2011 con la volontà di generare 
nuove conoscenze, in risposta ai trend del contesto, anche attraverso il dibattito su temi 
attuali e la collaborazione con primarie istituzioni a livello nazionale e internazionale. 

“Per il Gruppo Hera, da sempre gli investimenti in formazione e nello sviluppo delle 
persone sono fondamentali per garantire la massima efficienza e qualità dei servizi offerti 
nei territori serviti” - commenta Tomaso Tommasi di Vignano, Presidente Esecutivo del 
Gruppo Hera - “Le persone sono una delle principali risorse della nostra multiutility e 
questa attenzione si rispecchia nella qualità del lavoro e nelle opportunità di crescita, con 
percorsi di carriera interni personalizzati e possibilità di sviluppo. Puntiamo a valorizzare i 
talenti e ad acquisirne sempre di nuovi con una formazione che spazia dall’ambito tecnico-



operativo, a temi come i valori etici e la cultura d’impresa, la qualità, la sicurezza, 
l’ambiente e ovviamente la digitalizzazione.” 

Le buone pratiche del Gruppo Hera premiate ancora una volta 
Nel corso della storia del premio non sono mancati i riconoscimenti al Gruppo Hera: oltre 
al Top Utility Assoluto nel 2012 e nel 2022, la multiutility è stata premiata nel 2014 e nel 
2019 nella categoria comunicazione, nel 2015 e nel 2018 nella categoria sostenibilità e nel 
2021 in quella per la parità di genere e tutela di diversità e inclusione. 
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Le 100 maggiori utility italiane valgono 150 
miliardi 
Le 100 maggiori utility italiane valgono l'8,5% del Pil, oltre 150 miliardi di euro, e sono 
chiamate a uno sforzo enorme per innovare e rafforzare impianti e reti, alimentando un 
boom degli investimenti che nel 2021 sono arrivati a quasi 11 miliardi (+50% sul 2019). 
Questi alcuni dei dati salienti dello studio 'Le performance delle utility italiane. Analisi delle 
100 maggiori aziende dell'energia, dell'acqua, del gas e dei rifiuti' presentato in occasione 
dell'evento Top Utility dall'ad di Althesys, Alessandro Marangoni. L'azienda prima 
classificata è Brianzacque; i premi tematici sono stati assegnati ad Acea, Acqualatina, 
Agsm Aim, Cva, Hera, Savno e Smat. Tornando all'indagine, è anche emerso che le 100 
maggiori utility attive nei settori di energia elettrica, gas, servizio idrico e gestione dei rifiuti 
urbani hanno generato nel 2021 un valore della produzione aggregato di circa 152 miliardi, 
pari all'8,5% del Pil italiano, registrando un +18,6% rispetto ai livelli pre-covid del 2019, 
quando tale rapporto era pari al 7,1%. Le maggiori 100 realtà sono soprattutto monoutility 
idriche (35%), multiutility (26%) e aziende di servizi ambientali (23%), con una minoranza 
attiva solo nella distribuzione/vendita di gas (7%) e pochi grandi player energetici nazionali 
e internazionali. Solo 15 imprese riescono a superare il miliardo di ricavi, mentre 56 sono 
sotto i 100 milioni e una spiccata vocazione territoriale. (riproduzione riservata). 

 

 

 

 

 


